
 

S. MESSA 

DOMENICA   
• In Parrocchia   ORE 11   
• Casa di Riposo  ORE  9 
GIORNI FERIALI    
• In Parrocchia   ORE 17   
• Casa di Riposo  ORE 9 
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PREGHIAMO PER  I    

DEFUNTI 
SABATO 9  - IGNAZIO SERRA 
       MARIA MADEDDU 
       LUIGIA CRABA 
DOMENICA  10 - PIERFRANCESCO e 
      FRANCESCO CERA  
MARTEDI’  12   - GIOELE ERDAS 
       ITALIA MELAI  
MERCOLEDI’ 13 - ROBERTA CHELO e IDA 
GIOVEDI’ 14  - PIETRO SERRA 
VENERDI’ 15  - D. VIRGILIO ZANCUDI 
SABATO 16  - VITTORIO PINNA 

VENERDI’  DI  QUARESIMA 

GIORNO  DI  ASTINENZA 

ORE  17,30 - VIA CRUCIS 

QUARESIMALE  FERIALE 

Ogni giorno alle ore 17  tutti i fedeli sono invitati a partecipare alla 
S. MESSA  con OMELIA e CATECHESI di preparazione alla S. Pasqua 

 
 

 

VIENI NELLA TUA PARROCCHIA 
PER LA CONFESSIONE - RICONCILIAZIONE 

• DOPO  LA  S. MESSA: ADULTI  E  GIOVANI 
• PRIMA  DELLA  S. MESSA  ALLE  ORE 16,30 :  ANZIANI  E  BAMBINI 

 

Parrocchia della  SantissimaParrocchia della  SantissimaParrocchia della  SantissimaParrocchia della  Santissima 

LUNEDI’   11  ORE  16,00 

GIORNATA  DEI  MALATIGIORNATA  DEI  MALATIGIORNATA  DEI  MALATIGIORNATA  DEI  MALATI    

S.MESSA  B.V. LOURDES 
 e INCONTRO  

FILO  DIRETTO  COL  TUO PARROCO 
HAI  UN  PROBLEMA  SPIRITUALE ? 

PARLANE  CON  DON  ANTONIO anche al tel. 331.7444531  
Oppure manda un E-Mail : mailto:antomus@alice.it 

http://zerfaliu.altervista.org/parrocchia.html 

MERCOLEDI’  13 
FESTA DI  

S.ARCHELAOS.ARCHELAOS.ARCHELAOS.ARCHELAO    

PATRONO 
DELLA DIOCESI 
DI ORISTANO 

MARTEDI’  12 
ORE 17 

 

INCONTRO DI INCONTRO DI INCONTRO DI INCONTRO DI 

PREGHIERA PER PREGHIERA PER PREGHIERA PER PREGHIERA PER 

I CRESIMANDII CRESIMANDII CRESIMANDII CRESIMANDI    



Quando un parroco se ne va... 
 
Carissimi cristiani di Zerfaliu, 
       la parola di Dio, nei giorni scorsi, soprattutto il Mercoledì delle Ce-

neri, ci ha invitato alla conversione del cuore. Un impegno che richiede grandi sacrifici personali. E’ questo il 
modo più autentico e serio per vivere lo spirito penitenziale che deve caratterizzare il tempo della Quaresima, 
all’interno dei fatti contingenti che succedono nella nostra vita, quella personale e quella comunitaria. 

Tra gli avvenimenti che hanno colpito significativamente la comunità parrocchiale  di Zerfaliu, credo 
che sia utile e doveroso ricordare l’improvvisa scomparsa del parroco don Virgilio. 

E’ trascorso un anno ed ho potuto constatare quanto vivo sia ancora il ricordo di tanti fedeli.  
Ognuno ha un suo ricordo personale, spesso l’uno diverso dall’altro. Comune è il rimpianto per esser-

sene andato improvvisamente, nel vivo della sua generosa attività pastorale, interrompendo così un progetto 
formativo originale, tipico della sua particolare personalità sacerdotale. Il Signore, nella sua Provvidenza, lo 
ha chiamato quando ancora si trovava impegnato a lavorare faticosamente nella sua vigna. 

Lo stesso Signore lo avrà accolto nel suo Regno con quell’amore che riserva ai servi fedeli del suo 
Vangelo. E’ la speranza che attenua il dolore che proviamo quando muore qualcuno che ci è caro. 

A noi che restiamo spetta il dovere di mostrare la nostra riconoscenza per il bene che ha fatto in par-
rocchia. La riconoscenza è un sentimento autentico quando ci ricordiamo di elevare preghiere di suffragio e 
di offrire atti di carità e di amore per implorare la misericordia di Dio. 

La riconoscenza nei confronti di coloro che ci lasciano è ancor più genuina e sincera quando siamo in 
grado di raccogliere l’eredità spirituale di coloro che hanno interrotto le loro opere di bene e ci dicono che 
dobbiamo completarle noi, proseguendo il cammino che avevano tracciato e indicato. 

L’eredità spirituale che don Virgilio vi ha lasciato voi la conoscete meglio di me. 
Sono sicuro che sul terreno di Zerfaliu ha seminato abbondantemente la Parola di Dio. 
Dobbiamo interrogarci e chiederci se quei semi sono caduti su un terreno fertile ed hanno prodotto dei 

frutti, oppure sono caduti, nonostante le buone intenzioni del seminatore, in un terreno arido, sassoso o pie-
no di spine … come li definisce la parabola evangelica del Buon Seminatore. 

E’ fuor di dubbio che ogni seminatore della Parola di Dio, ogni predicatore, ogni sacerdote, ogni con-
fessore, ogni parroco … desidera ardentemente che i suoi semi giungano a maturazione e producano frutti di 
opere buone, favorendo nei suoi fedeli e in tutta la comunità parrocchiale, la crescita nella vita di fede, di spe-
ranza e di carità. Se ciò avviene è il segno che la fatica del seminare è ben ricompensata. In caso contrario 
subentra inevitabilmente il sentimento doloroso della delusione per aver faticato invano. 

E’ pur vero che il seminatore non sempre potrà raccogliere i frutti o, forse, non potrà vederli, sperando 
che sia il Signore a vederli e a raccoglierli. E con questa speranza … occorre continuare a seminare.  

Quando un parroco se ne va ... (chiamato da Dio alla vita eterna, oppure, per volontà del vescovo, a 
lavorare in un’altra parrocchia) … lascia sempre un’eredità spirituale, che, qualora sia ritenuta valida dai fede-
li, non può essere distrutta, frantumata o vanificata da coloro che l’hanno raccolta o si considerano eredi. 

Se si vuole veramente bene (in senso autenticamente cristiano) a un parroco che non c’è più … il mo-
do migliore per dimostrarlo credo sia quello di manifestare concretamente che, grazie anche a lui, si è diven-
tati maturi nella fede, proseguendo, e non interrompendo, il proprio disinteressato servizio nella parrocchia, 
col desiderio sincero di renderla, ogni giorno sempre di più, una vera comunità che ha solo Cristo come ca-
po, il quale  manda nella sua vigna, come servi, ora questo ora quel parroco. 

Vi saluto con affetto paterno e vi benedico  
             Don Antonio Muscas 

    

LA   PAROLA   DI  DIO  LA   PAROLA   DI  DIO  LA   PAROLA   DI  DIO  LA   PAROLA   DI  DIO      

non solo ascoltarla 

ma  metterla  in pratica 

PREGHIERA 

“ Signore, manda ai tuoi fedeli il tuo Santo Spirito, purifica e distruggi tutto 
quello che non è in sintonia con la tua volontà, fa che siano operatori di  

pace, di concordia, di amore reciproco e di comunione ecclesiale 
nella  propria Parrocchia,  in cui sono chiamati  a vivere la fede “  


